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  Prefazione




  Durante il IV secolo, si sono susseguiti una serie di saccheggiamenti e invasioni da parte dei popoli vandali verso le popolazioni e le frontiere romane.




  In quel periodo, la pressione da parte delle tribù germaniche si fece molto forte, soprattutto sui confini del Danubio e del Reno, le coalizioni si situavano spesso lungo il Limes romano1.




  Il testo riprende parzialmente la storiografia del tempo per integrarsi ad elementi puramente immaginari, ripercorrendo cosi vicende potenzialmente realistiche le quali interessarono la profonda mutazione dell’esercito romano, e la potenza dell’esercito vandalo.




  Fondamentali sono però anche le campagne germanico sarmatiche di Costantino in questo periodo, ovvero le campagne di Costantino I2 contro le popolazioni germaniche.




  Sono importanti poiché anche queste riguardano il limes, ma quello renano.


  




  1 Il termine di limes romano in latino aveva un doppio significato:




  • nel primo caso, era inteso come "linea di confine", "limite", rappresentava l'equivalente della Grande muraglia cinese o della più recente Linea Maginot, ovvero una barriera per difendersi all'interno dei confini imperiali (significato usato per la prima volta da Frontino e da Tacito nel I secolo);




  • nel secondo caso, nel significato di "via", "strada", costituiva la via di penetrazione all'interno di territori di recente conquista (o ancora da conquistare), come nel caso del limes germanico augusteo che correva lungo le rive del fiume Lippe, presidiato da numerosi forti ausiliari e fortezze legionarie, nella costituenda provincia romana di Germania.




  Il Limes germanico-retico è incluso dal 1987 nella lista dei Patrimoni dell'umanità dell'UNESCO. Stessa cosa per il Vallo di Adriano e il Vallo Antonino nelRegno Unito.




  2 Flavio Valerio Aurelio Costantino, conosciuto anche come Costantino il Grande e Costantino I (lingua latina: Flavius Valerius Constantinus; Naissus, 27 febbraio 274 – Nicomedia, 22 maggio 337), fu imperatore romano dal 306 alla sua morte. Costantino è una delle figure più importanti dell'Impero romano che riformò largamente e dove favorì la diffusione del cristianesimo. Tra i suoi interventi più significativi, la riorganizzazione dell'amministrazione e dell'esercito, la creazione di una nuova capitale a oriente (Costantinopoli) e la promulgazione dell'Editto di Milano sulla libertà religiosa.




  È considerato santo e "simile agli apostoli" dalla Chiesa cristiana ortodossa e da alcune Chiese orientali cattoliche. Il suo nome non è però presente nel Martirologio Romano, il catalogo ufficiale dei santi riconosciuti dalla Chiesa Cattolica.




  Capitolo 1 – I Vandali




  Le popolazioni vandale di oltreoceano, erano popolazioni germaniche orientali come i Burgundi3, i Goti4 e i Longobardi5.


OEBPS/Images/cover-image.jpg







